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CARATTERIZZAZIONE ECO-ETOLOGICA DELLE SPECIE ALLOCTONE:
PANURO DI WEBB, PARADOXORNIS WEBBIANUS, E PANURO GOLACENERINA, 

PARADOXORNIS ALPHONSIANUS, TRAMITE L’USO DEL RADIOTRACKING

 AbstrAct – Eco­ethologicol characterisation of alien species: Vinous­throated Parrotbill, Para-
doxornis webbianus, and Ashy­throated Parrotbill, Paradoxornis alphonsianus, with radiotrack­
ing.
 The study of the Parrotbill in Province of Varese during spring and autumn 2006 is based on 
7 birds marked with radio-tags of 0.43 g. The dimension of home range during the breeding sea-
son is significantly smaller than in autumn (7 ha). The analysis of vegetation in the home range 
showed a preference for wetland and swamp bush by these birds.

Introduzione
 L’introduzione di specie alloctone rappresenta attualmente una delle princi-
pali minacce per la biodiversità (Genovesi & shine, 2003). I fattori che possono 
influire sul grado di “invasività” delle specie alloctone sono molteplici (competi-
zione, predazione, introduzione di nuove malattie), per questo motivo è impor-
tante effettuare un continuo monitoraggio di tali popolazioni di specie alloctone 
anche al fine di individuare opportune strategie d’intervento (MAck et alii, 2000). 
In questo ambito si inquadra lo studio della popolazione di panuri, passeriformi 
d’origine asiatica, insediatasi nell’area della Riserva Naturale Palude Brabbia e 
sulle sponde del Lago di Varese a seguito della fuga dalla cattività di un nucleo 
fondatore di circa 150 esemplari nel 1995 (boto et alii, 1999). L’attribuzione de-
gli individui osservati alle due diverse specie avvenne inizialmente in base alla 
colorazione delle guance: grigia in un caso (Paradoxornis alphonsianus) e rossa 
nel secondo (Paradoxornis webbianus); successivamente si è riscontrata la pre-
senza di individui con una colorazione intermedia. Essendo la sistematica della 
Famiglia non ancora del tutto chiara ed essendo in corso studi più approfonditi 
per determinare l’esatta attribuzione specifica degli esemplari della popolazione 
insediatasi, in questo studio si è deciso di mantenere ancora la separazione nel-
le due specie così come appare nella check­list degli Uccelli italiani (CISO-COI, 
2005). Ad oggi la consistenza numerica della popolazione, da considerarsi natu-
ralizzata, è stimata in più di un migliaio d’individui concentrati nelle aree di rila-
scio e con piccole popolazioni satelliti nell’area del Lago di Comabbio e della Valle 
Bagnoli (Vergiate - VA).

Materiali e Metodi
 L’area di studio comprende il Lago di Varese e la Riserva Naturale Palude 
Brabbia. Lo studio si è svolto su di un campione di 7 esemplari; 5 monitorati du-
rante la stagione autunnale (settembre-ottobre 2006) e 2 nel periodo riprodutti-
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vo (maggio-luglio 2007). Per il marcaggio degli esemplari sono stati utilizzati ra-
diotrasmettitori BD-2N, Holohil Ltd, Ontario, Canada, dal peso di 0,43 g. Questi 
sono stati applicati sulla nuca dell’animale grazie all’utilizzo di colla chirurgica 
o in altri casi di colla acrilica, dopo aver tagliato alla base le penne degli animali 
nella zona di applicazione. Sono state utilizzate sia la tecnica della cerca (o ho­
ming in) sia quella della triangolazione. I dati raccolti sono stati integrati in un 
database georeferenziato e gestiti in uno specifico layer cartografico tramite il 
software GIS ARC/INFO 8.2.1 (ESRI, 2000) per Windows. Le localizzazioni degli 
animali marcati sono state poi utilizzate per stimare gli home range tramite il 
programma RANGES VI, software MS-DOS per PC compatibile (kenWArd et alii, 
2003), attraverso due differenti metodologie: il minimo poligono convesso (MCP) 
e il metodo del kernel. Infine sono state calcolate le stime relative all’uso delle 
risorse disponibili nell’area da parte della specie grazie al software Resource Se-
lection for Windows vers. 1.0 (lebAn, 1999), che applica l’analisi di contingenza 
(neu et alii,1974) confrontando statisticamente le risorse disponibili, derivate 
dalla carta della vegetazione reale (SIT FAUNA), mediante l’utilizzo del softwa-
re GIS ARC/INFO 8.2.1, e quelle effettivamente utilizzate.

Risultati
 Per ogni individuo marcato sono stati stimati 6 home range, considerando ri-
spettivamente il 50%, 75% e 95% delle localizzazioni per il metodo del minimo 
poligono convesso (MCP) e uguali percentuali di intensità di utilizzo per il meto-
do del kernel (Tab. I). All’interno della stagione riproduttiva le dimensioni degli 
home range sono risultate essere significativamente minori rispetto a quelle sti-
mate per il periodo autunnale; considerando la massima percentuale di localiz-
zazione (95%) in entrambi i metodi le aree non superano i 2 ha, mentre nella sta-
gione autunnale i valori sono compresi tra 7,48 ha (MCP) e 6,40 ha (kernel). Nel 
corso della stagione riproduttiva gli home range si sviluppano negli immediati 
dintorni del nido che risulta essere al centro dell’area maggiormente utilizzata 
dall’individuo marcato per la ricerca di cibo, come verificato da osservazioni sul 
campo. È emerso inoltre che gli home range autunnali appartenenti ad esempla-
ri provenienti dallo stesso dormitorio risultano essere sovrapposti, fatto verifica-
to anche dalle osservazioni visive e concorde con quanto riportato in letteratura 
(severinGhAus, 1992). È interessante notare che nei casi in cui l’home range pre-
senta dimensioni ridotte esso si sviluppa nelle immediate vicinanze del dormito-
rio, dove quindi è possibile che siano presenti anche risorse alimentari di buona 
qualità. Dall’analisi della vegetazione interna all’home range è emerso come nei 
panuri i movimenti si concentrino per più del 50% in zone umide a vegetazione 
erbacea (54,51% con MPC e 53,10% con kernel); in quest’area sono posiziona-
ti anche i roost; secondariamente frequentano aree a arbusteti ripali e palustri 
(18,29% con MCP e 17,21% con kernel). Sono risultate rilevanti anche le loca-
lizzazioni in boschi di latifoglie mesofili (15,51% con MCP e 13,28% con kernel), 
in particolare nell’area della Palude Brabbia. Dai risultati ottenuti con il test di 
Neu applicando gli intervalli di confidenza di Bonferroni e Bailey e consideran-
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do 11 gradi di libertà, risulta altamente significativa la preferenza per i boschi 
di latifoglie misti mesofili e gli arbusteti ripali e palustri (p<0,0001); al contrario 
sono altamente evitate le aree urbanizzate produttive residenziali (p<0,001). Ap-
paiono inoltre significativi la preferenza verso le zone umide a vegetazione erba-
cea (p<0,05) e il non utilizzo dei prati pingui (p<0,05). Questa ristretta selezione 
dell’habitat non sembra essere presente nell’areale originario, secondo i dati ri-
portati in letteratura (severinGhAus, 1992; kiM et alii, 1995); questo fa supporre 
che la distribuzione della specie sia ancora concentrata nelle zone originali dov’è 
avvenuto il rilascio e che quindi non abbia ancora raggiunto la sua massima 
espansione.

Tab. I - Ampiezze degli home range calcolate con il metodo del MPC e del kernel,
nelle due stagioni considerate.
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Metodo Percentuali Stagione riproduttiva Stagione autunnale

KERNEL
KERNEL
KERNEL
MCP
MCP
MCP

95%
75%
50%
95%
75%
50%

1,25 ha
0,62 ha
0,34 ha
1,57 ha
0,70 ha
0,24 ha

6,40 ha
3,44 ha
1,61 ha
7,84 ha
3,48 ha
2,31 ha




